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Napolitano: gli 
spunti della 
lettera di Carli 

Sulla lettera del premiente della Confindustria Guido 
Carli al ministro Martina a prolusilo dei piani di settore 
il compagno Giorgio Napolitano ha rilasciato al settima
nale Il Mondo la seguente dichiarazione. 

I sindacati annunciano per il 2 5 
uno sciopero nel trasporto aereo 
L'astensione dal lavoro, dalle 12 alle 24, interessa il personale di terra 
Alitalia, ATI e AR - « Inaccettabile rifiuto » delle aziende sulle festività 
Oggi nuovo incontro con Tlntersind per il contratto degli assistenti di volo 

« La lettera del dott. 
Carli contiene novità e 
spunti interessanti, accan
to a giudizi più o meno 
discutibili. E* da conside
rarsi positivo il fatto che 
— superandosi quelle che 
erano apparse delle rigide 
pregiudiziali ideologiche — 
la lettera affermi che nel
l 'attuale. complessa e gra
ve situazione internaziona
le e interna " non si sug
gerisce di affidarsi alle 
sole forze del mercato, ma 
di considerare queste co
me presupposto dell'azio
ne di politica economica ": 
p d ie " la politica indù 
striale e i piani di setto
re" possono rappresenta
re In questa ottica l'oc
casione per " tracciare un 
quadro di riferimento per 
le imprese ". 

« Desidero a questo prò 
posilo sottolineare l'impor
tanza che noi comunisti 
abbiamo fin dall'inizio at
tribuito all'elaborazione e 
alla successiva, periodica 
verifica dei programmi di 
settore come terreno di 
confronto costruttivo con 
le maggiori imprese e con 
le organizzazioni impren
ditoriali. Le consultazioni 
già in corso e le discus
sioni che dovranno anco

ra svolgersi sui program
mi di settore anche in Par
lamento potranno e do
vranno contribuire a met
tere meglio a fuoco alcu
ni dei problemi generali 
di politica economica e di 
politica industriale che il 
dottor Carli indica nella 
sua lettera. 

i E' molto importante che 
si manifesti nel prossimo 
futuro una concreta dispo
nibilità del mondo impren
ditoriale a operare per un 
allargamento della base 
produttiva e occupaziona
le del paese: e dal momen
to che lo stesso dottor Car
li parla invece di una per
sistente tendenza dell'indù 
stria italiana " a incremen
tare l'intensità di capitale e 
a sostituire capitale al la
voro ", sarebbe utile che si 
chiarisse quali potrebbero 
essere, contrastandosi tale 
tendenza, le " forme di svi
luppo rispondenti a una di
sponibilità di mano d'ope
ra più ampia (quale si 
manifesta in Italia) di quel
la di capitale " e quali im
pegni le forze imprendito
riali sarebbero disposte ad 
assumere — sia pure a de
terminate condizioni — per 
favorire queste diverse for
me di sviluppo ». 

ROMA — Il personale di ter
ra dell'Amalia. dell'Ati e del
la Aeroporti romani, la so
cietà che gestisce i servizi 
degli scali di Fiumicino e 
Ciampino. effettuerà un nuovo 
sciopero di 12 ore, da mezzo
giorno a mezzanotte, il 25 a-
gosto. La decisione è stata 
presa ieri dal coordinamento 
nazionale dei consigli d'azien
da e delle strutture naviganti 
del trasporto aereo, riunito 
d<illa federazione di catego
ria. FULAT. 

Il ricorso alla nuova azione 
di lotta (un altro sciopero 
è stato effettuato il 3 agosto 
scorso) si è reso necessario 
in seguito all'* inaccettabile 
rifiuto » della controparte (a-
ziende e Intersind) a ricer
care una soluzione sul pro
blema delle festività soppres
se. La FULAT aveva chie
sto. e chiede, per l'anno in 
cor.so l'istituzione di quattro 
giornate di ri|>oso compensa
tivo da ixtter beneficiare, pro
prio tenendo conto delle esi-
genze di servizio, ciel periodo 
compreso fra settembre e di
cembre. Le aziende hanno 
avanzate la controproposta di 
qualche giorno di riposo, ma 
con trattenuta della retribu
zione. E su questa linea si 
sono arroccate in tutte le sedi 
negoziali, compresa quella mi
nisteriale. Contemporanea

mente hanno rifiutato ogni 
possibile soluzione per il 1977, 
anno in cui soprattutto i tur
nisti, hanno avuto una de
curtazione salariale, per il 
mancato riconoscimento delle 
festività, variabile fra le 90 
e le 150 mila lire. 

L'atteggiamento dell' Inter
sind e delle aziende appare 
tanto più incomprensibile e 
grave se si considera che il 
problema delle festività è già 
stato risolto positivamente in 
numerose altre aziende a par
tecipazione statale e pubblica 
come l'Alfa Romeo, la Sie
mens. la RAI. la SIP. l'ENEL 
ecc. Quello delle festività non 
è però che un aspetto di una 
strategia più complessiva del-
1*Alitalia. dell'ATI e della Ae
roporti romani che si può 
riassumere nella volontà po
litica di eludere il confronto 
con le organizzazioni sinda
cali sulle soluzioni da dare 
alle numero.se questioni pre
senti nel settore. 

In questo SITIMI va il ten
tativo di vanificare le con
quiste del recente contratto 
del personale di terra su oc
cupazione. appalti, stagiona
lità; tutti problemi — osserva 
la FL'LAT — sui quali le 
aziende non intendono rispet
tare gli accordi rifiutando 11 
confronto con le organizza
zioni sindacali, a cominciare 

da quelle aziendali e provin
ciali. Una riprova, di que
sto atteggiamento di chiusura 
e intransigenza, la si ha. del 
resto, al tavolo delle tratta
tive per il rinnovo dei con
tratti del personale di volo 
(assistenti, piloti, tecnici). 

La vertenza è aperta or
mai da nove mesi. Stamane 
ci sarà all'Intersind un nuo
vo incontro per cercare di 
sbloccare la trattativa per il 
contratto degli assistenti di 
volo e nel pomeriggio per ri
prendere, dopo una lunga in
terruzione. quella per i piloti. 
Se le posizioni della contro
parte dovessero rimanere 
quelle assunte per tutto il 
corso del negoziato non è 
da escludere che il 25 agosto 
anche il personale di volo 
si unisca a quello di terra, 
nello sciopero. 

Per il contratto degli assi
stenti di volo — come ci ha 
detto il compagno Corrado 
Penìa, segretario uenerale 
della I-VLAT — le resistenze 
maggiori dell'Alitalia e del-
l'Intersind riguardano due no 
di fondamentali: * l'applica
zione dello statuto dei lavo
ratori e la sostanziale mo
difica dell'organizzazione del 
lavoro in modo da assicu
rare regolarità e razionalità 
al servizio. In particolare 
vanno radicalmente modifica

ti i turni di lavoro evitando 
situazioni insostenibili di co 
stanti violazioni contrattuali 
e di sperequazioni nei cari
chi di lavoro, introducendo 
il controllo sindacale, oggi 
inesistente, sulla turnazione ». 

L'Alitalia punta invece al
l'aumento di produttività con 
il peggioramento delle norme 
contrattuali vigenti compen
sato con incentivazioni eco
nomiche. il che — dice Penìa 
— •' è l'esatto opposto delle 
posizioni del sindacato in te
ma di efficienza e produtti
vità t. E a sostegno di questa 
sua linea batte la grancassa 
dell'assenteismo. Ma in nove 
mesi di vertenza — rileva 
il compagno Penìa — «l'azien
da ha rifiutato un confronto 
dei suoi dati sui ritardi e 
.sull'assenteismo con quelli e-
laborati dal sindacato. Da 
questi si rileva che ritardi 
e cancellazioni dei voli nella 
gran parte dei casi sono do 
voti all'impiego dei lavoratori 
in attività straordinarie o non 
programmate, a carenze che 
.si e scoprono * alla partenza 
dei voli, a leggerezze di pro
grammazione. o altre cause 
non imputabili ai lavoratori 
(ritardo aeromobili, traffico. 
operazioni a terra'» ». 

i. g. 

Deciso il consorzio anche per la Liquigas 
L'operazione scatterà a settembre - Ieri banche ed istituti di credito hanno varato uno stanziamento immediato 
di 30 miliardi per la Liquichimica - Gli impianti verranno riattivati - Formare un nuovo gruppo imprenditoriale 

L'A GIP cerca petrolio 
sotto 1000 mt d'acqua 

ROMA — La nave per perforazioni profonde Discovcrer 
Scven Seas ha iniziato i lavori per conto dell'AGIP in uno 
dei nove permessi d | ricerca della Zona F, cinquanta chilo
metri al ' làrgOjlÌ„Bt'n t , 'sit l SW f ° n a a N che vanno da duecento 
a '.'mille* melcL ta. 'zonij," per; la quale l'AGIP ha ot tenuta"» 
pA-mess"!*nel' Ì975. àvgià. s ta ta prospettata con ! meziì di 
indagine geofisica, i quali hanno fornito qualche indizio 
positivo. Più che la speranza di trovare grandi quanti tà di 
petrolio o gas, tuttavia, i lavori iniziati in questi giorni sono 
importanti come « prima assoluta » nel Mediterraneo. Il mez
zo impiegato è proprietà di un consorzio denominato SEAGAT 
a cui l'AGIP partecipa insieme alle società Phillips. Getty ed 
Hispanoil ed è già s ta to impiegato al largo del Congo su 
fondali di 1325 metri. 

Con le ricerche nel Basso Adriatico e nello Jonio l'Italia si ! 
affaccia sulla nuova frontiera della ricerca petrolifera mon
diale, orientata ad esplorare i mari di inedia profondità 
Tuttavia si t r a t t a di una strada tu t ta da percorrere dal 
punto di vista della tecnologia e dell'esperienza. I cantieri 
navali italiani, di cui dovrebbe essere reso noto oggi un piano 
straordinario quinquennale, potrebbero trovare nello sviluppo 
di questa tecnologia una parziale risposta alla cronica crisi 
di ordinazioni, entrando nel campo dei mezzi di appoggio 
alle perforazioni e delle piattaforme. La tecnologia petro
lifera avanzata, d'altra parte, è ancora controllata dai 
izruppi monopolistici sul mercato mondiale. Proprio ieri il 
Wall Street Journal ha scritto che gli Stati Uniti potrebbero 
condizionare i futuri rifornimenti di energia dell'Unione 
Sovietica mettendo l'embargo sulle attrezzature petrolifere. 
Se questa politica di ricatto è troppo ambiziosa anche per 
gli Stat i Uniti esiste tuttavia, senza dubbio, la possibilità 
per 1 gruppi monopolistici internazionali di rallentare lo 
sviluppo di un gran numero di paesi, negando loro o for
nendo solo In certi casi le attrezzature di ricerca petrolifera. 
Questo stato di cose dovrebbe incoraggiare l'ENl ad accre
scere gli sforzi in questo campo per allargare l'autonomia 
economica dell'Italia e di altri paesi. 

La « Diicoverer Sevens seas » la nave di perforazione che 
verri utilizzata dall'Aglp per l'esplorazione dei e mari pro
fondi > 

ROMA — Sbloccata anche la 
vicenda Liquichimica, del 
Gruppo Liquigas: al ministe
ro del Tesoro, alla presenza 
del governatore della Banca 
d'Italia Baffi, ieri i rappre
sentanti delle banche e degli 
istituti di credito speciale 
(Banca Nazionale del Lavoro, 
Istituto San Paolo di Torino. 
Banco di Roma, Banco di 
Sicilia, Banco di Napoli. 
Icipu, Irfis. Isveimer. Imi) 
hanno raggiunto un accordo 
che si articola in due punti. 
ffc Le cinque banche ero-
" gheranno subito un pri
mo finanziamento di 30 mi
liardi di lire (sui 46 previsti) 
direttamente a favore della 
Agesco. la già costituita so
cietà di commercializzazione 
dei prodotti e la fornitura 
delle materie prime ai quat
tro stabilimenti della Liqui
chimica ritenuti produttivi: 
Augusta, Saline Joniche, Ro-
bassomero e Icir. 

Gli Istituti di credito spe
ciale. da parte loro erogheran
no i crediti necessari al com
pletamento dello stabilimento 
di Saline Joniche (la Liqui
chimica biosintesi produttrice 
di bioproteinei e ad effettua
re gli stanziamenti necessari 
allo stabilimento di Augusta. 
Le Banche hanno anche de
ciso di costituirsi in consor
zio per Intervenire nel capi
tale della Agesco. che comin
cerà subito ad operare. Per 
le altre società del gruppo 
Liquichimica non è s ta ta 
esclusa la possibilità di una 
estensione a 24 mesi della at
tuale cassa integrazione. Per 

l'intero gruppo Liquichimica. 
le banche hanno anche sotto 
scritto la moratoria dei de 
biti. 
A Nella «dichiarazione di 
" intenti » sottoscritta ieri 
dalle banche e dagli Istituti 
di credito speciale è poi prò 
visto un secondo intervento 
che riguarda l'intero gruppo 
Liquigas. I banchieri infatti 
hanno ieri assunto « impegno 
solidale » di valutare tut te le 
opportunità, nel quadro della 
legge per la ristrutturazione 
finanziaria già approvata dal 
Senato. « di validi interventi 
di risanamento del gruppo 
Liquigas ». A fine settembre, 
perciò, su iniziativa della 
Banca Nazionale del Lavoro. 
dell 'Istituto San Paolo. del
l'Imi. dell'Isveimer. dell'Irfis 
e dell'Icipu. sarà presentata 
una prima bozza per la co
stituzione di un consorzio 
bancario cui le banche aderi
ranno in proporzione ai cre
diti che vantano 

Anche per la Liquichimica 
e ancor più per l'intero grup
po Liquigas, alla luce. ora. 
di una soluzione che da teni 
pò era stata sollecitata dal 
PCI. dai sindacati da altre 
forze della maggioranza, si 
pongono una serie di proble
mi. Essi riguardano la esatta 
valutazione degli impianti e 
la formazione di un nuovo 
gruppo manageriale, dal mo
mento che le vicende giudi
ziarie hanno estromesso Raf
faele Ursini. la cui permanen
za alla testa della Liquigas 
era oramai non più sosteni
bile da tempo. 

Come hanno lavorato 
le Regioni del Sud 
per il programma ' 78 

Per il Mezzogiorno 2 mila e 740 miliardi - Aumentata pre
visione finanziaria della Cassa - Resistenze del ministro 

.\!l'.'idom,(!ii di ll'appio 
va/ iiiit della !i ^LV i KS.'i v 
che redola ni modo min 
vo l'intervento straordma 
rio ivi Mezzogiorno u r.i 
il nuiiiiio del l'.tTlii da p.u 
(urti furono avanzati il.il> 
l)i filila capacità delle He 
suoni meridionali d; ge.st.-
iv i nuovi poter: che ve 
invano loro ruonoH-iuti e 
d; contribuire alla prò 
dramma/.one dell'intcrvcn-
'.o straordinario e al ivor-
din.micnto di qui Mo to;i 
l'intervento ordinar.o. prò 
;ir;o dello Stato. 

La pi una r.spoeta a i) lei 

dal)!), e Vell.l'.l d.lll.l pie 
dlsjM^l/vie » ifc>. dall'.Mi 
prò. a/.oiie. <iv \i nata lo 
VII.'MI anno, de! program 
ina qiiiiiqiiciina.L- per i. 
Me/./O-liO: l o alla defMIV.o 
ne il-.'! q'.iaie :l i oin.lato 
delle Iteu o'n memi onall 
ha dato un nulibbio ; o i 
trillato. eoiiM'ti'en lo IVI I i 
pinna volt.i ai no-tio pae
se di avere un qiiadro d: 
riferimento pro.irammalo 
i>er io sviluppo del Sud •• 
riproponendo in terni ni 
il IOV i la <| .u stio.u mirai o 
naie all'interno del pio 
blein: p ù LVIK ral. e na 
/amai . 

Ma non tutto è s'.a'o na 
t .irainu lite lineale e .selli 
pie coerente con le pri
mi .ss,- , i i o ite,luti del 
• prosirainnìa» perché spes 
so la neiessita di .iisieil 
rare la continuila dei flns 
si 1 ILI-i/i.iri verso il Me/. 
/oc orno ha portato !e Ite 
il o:n mer-dion.il. a far pre
valere l'ioiii-ri/i'ii-'o r.spet 
to alla produttività. l',u • 
C O J I . I I H n ' o d s|>!!ite i-on-

! lliili liti e SJH -,M> c o n t r a i ! 

d . t t o r . t a l l a de t t r i i i . ua . ' i o 

III- d i p.l'l 1i r i e i o . id l / .o i l l 

d i s \ UilDjhl 

Momento di verifica 
l n ai'.io uii|MHt.ii.te mo

mento di verifica della i a 
pacità di programmazioni-. 
e dunque di modifica di 
vecchi meccanismi, si è 
presentata alle Kcyioni me
ridionali con la pivilispo 
M/ione del programma di 
intervento straordinario 
|x-r il 1!»7H. di recente va
rato. Le premesso non era
no tra le più rassicuranti, 
avendo avanzato la Cas
sa per il Mezzogiorno una 
proposta ripetitiva di vec
chi criteri, incompleta nei 
contenuti (erano esclusi d.\ 
essa i progetti speciali per 
le zone interne e per le 
aree metropolitane di Pa
lermo e di Napoli, oltre 
che quelli per la ricerca 
applicata e per la coni 
mercializzazione). limitata 
nelle previsioni (solo po
co più di Wl miliardi sa-
reblx'ro stati effettivamen 
te appaltati nel corso del 
1978) e nella utilizzazione 
di tutto le ri.sor.se finan
ziarie realmente disponi
bili. 

Li- liei!.OHI nier.damali. 
non solo attraverso il la 
voto del Comitato ina ali 
i-in- attraverso il cmitrilm 
to di i i.iscnna di es-e, 
hanno assicuralo al pio 
granulia per I li'VH numi 
e più qualificanti caratteri. 

Il programma rende di 
s|)onil)il: |n-r il Mt //ognu
ni 2 mila 7-111 miliardi en
ea. aumentando cosi la 
previsioni- finanziaria pro
posta dalla Cassa. La ci
fra non comprende 1 li.'i mi 
liardi circa di o\xre prò 
venienti dal programma 
l!T7. e \iene ripartita tra 
infrastrutture industriali e 
progetti speciali, compre 
si quelli per le zone inter
ne (cui è stata assicurata 
una dota/ione di .'IMO mi
liardi» e 1KT le aree me
tropolitane (150 miliardi 
|K*r Palermo e 150 miliar
di per Napoli, comprcnsi 
vi degli interventi |HT il 
disinquinamento). La (pio
ta assorbita dal fondo glo 
baie (perizie suppletive, re
visiono prezzi, studi e ri 

ccl che I e prev i !a II l.t ) 
in.bardi, lati miliardi sono 
stati ass.curati ai progetti 
spci itili pronio/uniali in 
.iL'i-ieolt-i-a i l'H» m bardi 
ai progetti S|HI i.ili jH r l.i 
< omnh'iv.ali/za/ionc e la 
riceri a appi eat.i. per con 
sentire i omunque interven
ti nei due settori, pur m 
.i--onza di ogni pro(K)sta 
i he la Cassa avreblv do 
voto presentar»' d.i teiiijn». 

Come e noto. i fondi di 
.sponibili por l,i conci'.ssio 
ne di incentivi all'indù 
stria seguono altre moda
lità. log.ite pivvalenteincii 
te all'iniziativa imprendi
toriale. alla quale comun
que bisogna garantire ni4 
tempo piti breve una più 
.snella procedura per l'uti 
lizza/ione delle prov Video 
/e oltre che compatibilità 
con le procedure previste 
dalla legge di ristruttura
zione e riconversione indu
strialo o stretto collega
mento con i piani di .set
tore. 

// contributo delle Assemblee 
Il programma sottolinea 

come assoluta necessità 
che l'attuazione delle ope
re di competenza della 
Cassa siano contenute in 
tempi ridotti al minimo in-
di.s[)ensabile « per consen
tire mici generale accele 
razione della spesa global 
mente considerata ». 

Alla definizione del pro
gramma | x r il 1978 il Co 
mitato dolio Regioni ed 
ogni singola regione han
no dato un forte contri
buto ci! un decisivo impul
so, incontrando sulla stra
da di tale impegno ostaco 
li e vere e proprie oppo
sizioni: dentro le Regioni 
o nei rapporti con il mi 
nistro por gli interventi 
straordinari. Dentro le Re
gioni sono infatti ancora 
assai presenti spinte e in 
toressi legati a motivi 
< localistici z- che mal sop
portano ogni politica di 
programmazione e si at
tardano nella ricerca di 
consensi occasionali e for
ti i tentativi di qualche 

partito di mantenersi svin
colato d.i ogni « rigidità > 
determinata da scelto di 
programmazione: cosi co
me appare assai difficile 
e controversa la strada 
delle politiche unitarie <• 
delle scelto conseguenti 
(basti ricordare il caso del
la Calabria, che non ha 
fatto pervenire alcuna in
dicazione di programma 
e di OJXTO in riferimento 
al progetto speciale per 
le zone interno). 

DA parto del ministro. 
altresì, si oppongono an
cora resistenze alla attri
buzione di credibilità alle 
Regioni |x-r quanto attie
ne una loro autonoma ca
pacità di programmazione 
v -s; tonta a volto di jvr-
seguire l'obicttivo di con 
frapporre i' Comitato ic 
l'ufficio di presidenza di 
questo) alle singole Regio 
ni meridionali in un coni 
portamento che denota una 
tendenza a realizzare rap 
porti separati per aprire 
spazi — anche in tal ca-

su! — a manovre e a con
cessioni particolaristiche. 
com'è avvenuto con la de
cisione avversata dai co
munisti di proseguire la 
realizzazione dell'asso via
rio nella Campania intorna. 

Nonostante tutto, il pro
gramma di intervento 
straordinario per il 1978 
ha avuto una sua conclu
sione positiva e protago
niste degli elementi di no
vità in osso inseriti sono 
.stati' lo Regioni. K non è 
casuale che la definizione 
del programma abbia coin
ciso con l'incontro del go
verno con le forze politi
che della maggioranza per 
definire le lineo di poli
tica economica per il pros
simo triennio. 

Ora. coerentemente con 
le intese nazionali, si do
vrà passare all'aggiorna
mento |>or i prossimi ann» 
del programma quinquen
nale in una linea di ulte
riore qualificazione della 
politica meridionalista. 

Benito Visca 

Rimuovere gli ostacoli alla mobilità 
Da Piero Fazio, del Ccitsis, riceviamo e pubbli 

chiamo questo contributo al dibattito sul mercato del 
lavoro e Io Smig (salario minimo garantito). 

Lo ripresa del dibattito in
torno all'istituzione del sala
rio minimo garantito e del
l'agenzia del lavoro ha fatto 
ribadire a rappresentanti sin 
dacali (cfr. Bolaffi su t l'I'ni-
là » del 9 luglio) le obiezioni 
già note rispetto a tali ipo
tesi di « uscita » dalla crist 
del nostro mercato del lavoro. 
Tali obiezioni sostanzialmente 
si fondano sulla considerazio
ne che i nuoci meccanismi 
configurano una mera razio
nalizzazione del sistema di 
garanzie oggi vigente, e non 
tanto l'avvio di una reale po
litica dell'occupazione. 

Non è difficile individuare 
le motivazioni che determina
no tanta cautela da parte 
sindacale a trasformazioni 
istituzionali che possono inci
dere su interessi sociali con
solidati e diffusi, lasciando 
impregiudicata l'esigenza che 
un più ampio dibattito si rea
lizzi nelle organizzazioni sin
dacali, a tutti i livelli, e nelle 
forge della sinistra per ana
lizzare la praticabilità delle 
proposte accennate, alla luce 
del costo sociale che ne po
trebbe derivare, ritengo tut
tavia opportuno entrare nel 
merito dell'obiezione centrale 
avanzata da Bolaffi nel suo 
articolo. 

Ovvio che le proposte del 
salario minimo garantito e 
dell'agenzia del lavoro, prese 
in sé, non sono tali da pro
spettar* processi di sviluppo 
che garantiscano un'immedia
ta allocazione produttiva per 
l'occupazione operaia resa e-
subcrante dalla ristrutturazio
ne dei tiifema delle imprese. 

K'. però, da valutare se lo 
SMIG e l'istituto di relativa 

i gestione non costituiscano i 
1 presupposti essenziali — non 
; sufficienti, ma indubbiamente 
• necessari — per una ripresa 
! dello sviluppo industriale nel 
i nostro paese. 

Proposte 
Tali proposte, infatti, inten

dono determinare: 
ai il superamento dell'* im

ponibile di manodopera* (che, 
secondo stime della Banca 
d'Italia, ammonterebbe a cir
ca il 5 per cento della com
plessiva occupazione indu
striale). che di fatto è a ca 
rico delie aziende e condi
ziona profondamente l'opera
re degli imprenditori. Talvol
ta il ricorrere di una tale 
eccedenza di forza lavoro in
ficia definitivamente le pro
spettive di recupero dell'ef
ficienza e di una posizione 
solida sul mercato; 

b) il superamento delle con
dizioni che hanno portato alla 
segmentazione del mercato del 
lavoro, sia per effetto degli 
istituti garantistici vigenti (la 
propensione al secondo lavoro 
per gli operai in cassa inte 
grazione). sia come esito di 
processi di « arrangiamento 
imprenditoriale * (decentra
mento produttivo, caduta del 
livello tecnologico del siste 
ma di imprese, stasi degli 
investimenti espansivi, chiu
sura del mercato del lavoro 
alle nuove leve). 

Non è affatto da ritenere 
che il realizzarsi di tali con
dizioni determini elementi suf

ficienti per una ripresa del 
processi» di industrializzazione 
nel nostro paese. Detto ciò, 
va pure fatta chiarezza 
circa gli ambiti produtti
vi die potranno essere 
interessati da una politica 
di programmazione dello svi
luppo industriale. Tutta l'arca 
della piccola e media indu
stria. che non agisce in stret
ti» collegamenti» a monte (co 

me subfornitrice) o a valle 
{finitura per il mercato) del 
ciclo produttivo della grande 
impresa, sarà interessata di 
riflesso soltanto dalle scelte 
strategiche della politica in
dustriale. Per le piccole e 
medie unità produttive è ri
tale trovare risposta imme
diata e puntuale al'e occa
sioni che si presentano sul 
mercato, adeguando ad esse 
la propria offerta e. di ri
flesso. la propria organizza
zione produttiva. 

Il punto è questo: per i 
settori regolati dalla dinami
ca del mercato, dove non è 
facile programmare lo svi
luppi. com'è possibile con
sentire il perseguimento del

l'efficienza alle imprese senza 
rimuovere gli ostacoli alla 
mobilità del fattore lavoro 
(assicurando nel contempo 
vn'adeguata copertura econo-
mira ai lavoratori)? 

E' da mettere a fruito — 
secondo il mio punto di vi
sta — una elaborazione di 
idee che si è andata affer
mando sia a livello di sinda 
cato che di PCI. 

Quando il diritto di infor
mazione sugli investimenti è 
ritenuto elemento da far va
lere nei confronti delle gran
di imprese, mentre per le pic
cole e medie unità produttive 
l'informazione - contrattazio
ne si sposta a livello terri

toriale, non si riconosce im
plicitamente che il problema 
dello sviluppo produttivo, e 
quindi dell'aumento dell'occu
pazione, non è definibile nel
l'ambito della singola azien
da? San si riconosce che 
ciascun programma azienda
le non può farsi carico del
l'assorbimento della manodo
pera esuberante che è a ca 
rico dell'impresa? Se si può 
ritenere eh? ciascuna azienda 
frtssa ridefinire il proprio as
setto produttivo. coerente 
mente con gli stimoli del 
mercato, nella vigenza dell' 
« imp»mb:lc di manodopera » 
a suo carico, solo puntando 
sull'astratta prospettiva che 
l'aumento della domanda del
le imprese contermini possa 
determinare su di essa i suoi 
effetti liberanti. 

Piani di settore 
Vorrei, infine, richiamare 

alcune considerazioni che Co-
lajanni esprimeva sui conte
nuti e i limiti che devono 
riconoscersi ai piani di set
tore in una recente intervi
sta a l'I'ratà. Se è vero che 
tali piani devono riguardare 
€ tutto quanto lo Stato si im
pegna a fare in un determi
nato settore* (investimenti 

delle PP SS., stimolo alla ri
cerca. cummesse pubbliche) 
e se esplicitamente si ricono
sce che l'intervento pubblico 
e « fattore d'orientamento de
cisivo m alcuni casi, meno 
in altri ». sono da definire 
i criteri con cui si intende 
stimolare una ripresa dello 
sviluppo nel residuo dell'eco
nomia, non coinvolto e non 
coinvolgibile direttamente 
dalle misure di programma
zione. 

Si ìxidi che si tratta della 
parte quantitativamente più 
consistente del nostro appa
rato industriale, che impegna 
una quota considerevole del
la forza lavoro. 

Esiste, dunque, un proble
ma dello sviluppo, risolvibi
le avviando un'adeguata po
litica di « segnali > alle im
prese. E<si in parte p'tiranno 
consistere nella individuazio
ne — nelle sedi pubbliche di 
programmazione — degli o-
bieitni strategici da ricono
scere al nostro sviluppo in
dustriale e nella determina 
zinne delle risorse finanziane 
destinabili al loro persegui
mento: introducendo, cioè. 
nel libero gioco del mercato 
un insieme di nuove conven-
venienze che possano costi
tuire opportunità inedite per 
la ripresa industriale del pae
se. Ciò non elimina l'esigenza 
di garantire al sistema delle 
imprese la flessibilità delle 
strutture che permetta loro 
di tornare ad essere sedi 
efficienti di produzione, sedi 
di accumulazione di reddito. 

Altro è il problema della 
tutela degli interessi dei la 
voratori, coinvolti dai proces
si di ristrutturazione, ed a 
questo la proposta dello SMIG 
tende a dare una rìs^ista. 
che potrà apparire convincen
te o meno. In ogni caso, di 
fronte ad obiezioni da solle
vare nel merif). mi sembra 
non costruttivo riportare d 
dibattito ad una identiftcazio 
ne dei due problemi e ciò 
per due motivi: 

— Si svilisce la funzione 
produttiva dell'impresa, ren
dendo vani gli interventi mol
teplici predisposti per soste
nere la ricapitalizzazione e 
sollecitare la ripresa degli in
vestimenti; 

Incontri 
dei governo 
sul piano 
triennale 
ROMA — Incontro ieri tra il 
ministro del Bilanc.o Mora
no e :1 presidente della Con-
findustria Carli. Oggetto del
la riunione: i problemi rela
tivi alla definizione del piano 
triennale che il governo sta 
elaborando in quest: giom'.. Il 
ministro del Bilancio ha con
fermato la presentazione del 
piano per : primi di settem 
bre. Nella prima decade del 
mese — altra conferma — s: 
avveranno gli incontri con 1 
partiti e i sindacati. 

Nella serata dj :en un al
t ro incontro (sempre sul pia 
no tr:ennale) si é svolto tra 
Morlino, il ministro del Te
soro Pando'f: e i rappresen
tanti delle Regioni. 

Ancora questioni economi
che sulle quali :n questi gior-
n: e impegnato il governo: al 
ministero del Tesoro s; discu
terà oggi del reperimento de-
*li stanziamenti di 800 mi
liardi in cinque «nnt per la 
copertura del piano canf.er:-
=tico. Il piano sarà presentato 
:n Parlamento il 20 o 21 d: 
agosto. 

Delle pensioni e della rifor
ma del sistema previdenziale 
si è occupata la segreteria del 
PSDI. la quale ieri ha invia
to al ministro del Lavoro 
Scotti un documento comples
sivo su questi problemi 

— non si sfugge alla obie
zione di assistenzialismo, a-
vanzata nei confronti dell'ipo
tesi SMIG. con l'aggravante 
che la sede di relativa ge
stione diviene quella votata 
a produrre ricchezza. 

Piero Fazio 

La ricostruzione completa 
di uno studioso inglese 
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